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Cosa spinge una giovane artista a lasciare la strada sicura per inseguire ciò che teme? Michela
Baselice lo sa. Dopo aver conquistato l’attenzione del pubblico e degli addetti ai lavori duettando con
Giorgia a Stasera c’è Cattelan su Rai 2, la talentuosa cantautrice campana torna con “Comfort
Zone” (Daylite/The Orchard), singolo con cui racconta una scelta precisa: mettersi in discussione,
quando sarebbe più facile restare immobili.

Non è un caso che proprio lei, che ha calcato palchi prestigiosi come la Biennale di Venezia e Villa
Ormond durante il Festival di Sanremo, abbia deciso di dar voce al momento in cui si deve smettere
di giocare sul sicuro. “Comfort Zone” è la fotografia di quell’istante: il punto di rottura tra ciò che ci fa
sentire protetti e ciò che ci permette di evolvere.

«Cantare con Giorgia è stato un punto di svolta: un momento in cui ho capito che la paura del
cambiamento è una trappola – spiega Michela -. “Comfort Zone” nasce da quella consapevolezza: il
vero rischio è restare dove tutto sembra facile.»

Ed è proprio da questa riflessione che prende forma un brano capace di raccontare un’intera
generazione, sospesa tra il desiderio di esporsi e la paura di fallire.



«Tu rimani nella comfort zone, dentro un video ma non è TikTok. Ti fai pare tipo no no stop, è un film
che so»: in poche righe, Michela descrive perfettamente la realtà di molti giovani di oggi, intrappolati
in un loop digitale, dove scrollare uno schermo sembra sufficiente per sentirsi vivi, ma non lo è.
“Comfort Zone” parla di chi si rifugia dietro a un display, dove la ricerca di approvazione online
diventa spesso una scusa per non affrontare il mondo reale.

Michela lo racconta con un linguaggio diretto, figlio del tempo che viviamo, capace di parlare la
stessa lingua di chi ascolta, senza sovrastrutture. A rendere ancora più incisivo il messaggio, è un
sound pop-dance elettronico dal ritmo coinvolgente, che richiama le atmosfere da club, con il battito
della musica che accompagna i pensieri di chi balla per dimenticare e lasciarsi andare, ma finisce
per riflettere. Un mix sonoro che rende un tema intimo un vero e proprio grido generazionale.

In un momento storico in cui l’immobilità sembra più rassicurante del cambiamento, “Comfort Zone”
diventa il suono di chi sceglie di rischiare, di chi è pronto a uscire dal proprio porto sicuro e affrontare
ciò che conta davvero.

Ma questa traccia non offre risposte semplici. È un invito a rallentare, a guardarci dentro e trovare il
coraggio di varcare quella linea invisibile che separa ciò che ci fa sentire al sicuro da ciò che può
realmente farci crescere. Un’esortazione a rompere i confini autoimposti per spingerci oltre ciò che
rassicura. Perché, alla fine, la domanda rimane una sola:

Quanto siamo davvero disposti a rischiare per tutto ciò che desideriamo?

Perché, in fondo, come ci ricorda questa traccia, le cose che contano si trovano sempre un passo
oltre la linea di ciò che conosciamo.

Abbandonare la superficie per affrontare la profondità delle proprie ambizioni: questo è il messaggio
centrale, sottile ma potente, di un pezzo che parte dal dubbio, attraversa la paura e si apre alla
possibilità.

Utilizzando una relazione complicata come metafora di conflitto - «Prendo coscienza, posso stare
anche senza. Questo amore è troppo rock & roll» -, Michela evidenzia l’importanza di scegliere sé
stessi, anche a costo di lasciare andare ciò che rassicura ma non arricchisce.

Una narrazione quanto mai attuale, se si considera che, secondo un’indagine dell’ISTAT del 2023, il
32,3% dei ragazzi tra gli 11 e i 19 anni dichiara di avere paura del futuro, un sentimento ancora più
marcato tra le ragazze (42,1%) rispetto ai ragazzi (23,1%).

"Comfort Zone" diventa così un incoraggiamento ad abbandonare ciò che trattiene, per abbracciare
l’incertezza del nuovo. Perché a volte, per trovare davvero sé stessi, bisogna avere il coraggio di
scegliere l’incognita al posto della sicurezza.

Per Michela, rinunciare al rischio è la scelta più pericolosa, come lei stessa dichiara:

«Non c’è niente di più difficile che ammettere a sé stessi di essere rimasti fermi per paura. Questa
canzone nasce dal momento in cui mi sono accorta che la mia comfort zone non era altro che una
prigione dorata. Uscirne è stato doloroso, ma anche necessario. Voglio che chi ascolta capisca che il
coraggio non è non avere paura, ma attraversarla.»

Con “Comfort Zone” l’artista si posiziona al centro di un discorso più ampio: il bisogno di saper
rischiare in un’epoca in cui la paura dell’incertezza domina le scelte di vita. Viviamo in tempi dove
l’insicurezza economica, sociale ed emotiva spinge i giovani a cercare rifugi sicuri, anche a costo di
spegnere le proprie ambizioni. In questo contesto, “Comfort Zone” è un appello a reagire.

La giovane artista campana propone una nuova narrazione nella musica italiana. Michela non ama i



percorsi scontati: vincitrice del MYllennium Award 2024 con “Abbassa la Cresta”, ospite in eventi di
rilievo come l’Ischia Global Festival e semifinalista a Una Voce per San Marino, si è già fatta notare
per la sua abilità tecnica e per saper portare sul palco racconti veri, legati ad un vissuto personale
condivisibile da molti giovani. E se il duetto in TV con Giorgia è stato per molti l’inizio di una grande
avventura, “Comfort Zone” è la dimostrazione che la cantautrice non ha intenzione di fermarsi.

«Quello che ho imparato – conclude - è che non c’è mai un momento giusto per rischiare. Il momento
giusto te lo crei tu, quando smetti di pensare a cosa potresti perdere e inizi a concentrarti su tutto
quello che potresti trovare.»

Con questo brano, Michela Baselice conferma che è qui per restare - fuori dalla comfort zone -,
inserendosi tra le voci femminili più interessanti della nuova scena musicale italiana. Non per
dichiarazioni roboanti, ma per la capacità di raccontare verità che riguardano tutti.

“Comfort Zone” non promette certezze, ma ci ricorda quanto valga la pena provarci. Perché, come
dice Michela, «la vera comfort zone è imparare a non averne bisogno». Il cambiamento spaventa, ma
la staticità è molto più rischiosa.
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